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idonee misure, ivi compresa l’eventuale adozione di provvedimenti di 
amministrazione straordinaria anche in considerazione degli articoli 41 
e 43 della Costituzione. A tal Þ ne il Garante promuove, anche in accor-
do con le istituzioni locali, iniziative di informazione e consultazione, 
Þ nalizzate ad assicurare la massima trasparenza per i cittadini, in con-
formità ai principi della Convenzione sull’accesso alle informazioni, la 
partecipazione del pubblico ai processi decisionali e l’accesso alla giu-
stizia in materia ambientale, con due allegati, fatta ad Aarhus il 25 giu-
gno 1998, resa esecutiva ai sensi della legge 16 marzo 2001, n. 108. Tale 
attività svolta dal Garante, nonché le criticità e le inadempienze riscon-
trate, sono parte integrante della relazione semestrale di cui al comma 5 
dell’art. 1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente comma non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della Þ nanza pubblica. 
Le amministrazioni interessate provvedono alle attività di cui al presen-
te comma con le risorse umane, strumentali e Þ nanziarie disponibili a 
legislazione vigente.». 

   La legge 16 marzo 2001, n. 108 (RatiÞ ca ed esecuzione della 
Convenzione sull’accesso alle informazioni, la partecipazione del pub-
blico ai processi decisionali e l’accesso alla giustizia in materia ambien-
tale, con due allegati, fatta ad Aarhus il 25 giugno 1998), è pubblicata 
nella   Gazzetta UfÞ ciale   11 aprile 2001, n. 85, supplemento ordinario.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.   

  13A06687

    

      Testo del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63     (in   Gazzetta 
UfÞ ciale   – serie generale – n. 130 del 5 giugno 2013),     co-
ordinato con la legge di conversione 3 agosto 2013, n. 90 
    (in questa stessa   Gazzetta UfÞ ciale   alla pag. 3),     recante: 
« Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 
2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia 
per la deÞ nizione delle procedure d’infrazione avviate 
dalla Commissione europea, nonche’ altre disposizioni in 
materia di coesione sociale.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufÞ ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3 del medesimo testo unico, al solo Þ ne di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modiÞ che apportate dalla legge di conversione, che di quelle modiÞ cate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efÞ cacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modiÞ che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modiÞ che apportate dalla legge 
di conversione hanno efÞ cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.

      ModiÞ cazioni all’articolo 1 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192    

      1. L’articolo 1 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 1    (Finalità)   . – 1. Il presente decreto promuove il 
miglioramento della prestazione energetica degli ediÞ ci 
tenendo conto delle condizioni locali e climatiche ester-
ne, nonché delle prescrizioni relative al clima degli am-
bienti interni e all’efÞ cacia sotto il proÞ lo dei costi. 

  2. Il presente decreto deÞ nisce e integra criteri, condi-
zioni e modalità per:  

   a)   migliorare le prestazioni energetiche degli ediÞ ci; 

   b)   favorire lo sviluppo, la valorizzazione e l’integra-
zione delle fonti rinnovabili negli ediÞ ci; 

  b  -bis  ) determinare i criteri generali per la certiÞ -
cazione della prestazione energetica degli ediÞ ci e per il 
trasferimento delle relative informazioni in sede di com-
pravendita e locazione;  

  b  -ter  ) effettuare le ispezioni periodiche degli im-
pianti per la climatizzazione invernale ed estiva al Þ ne di 
ridurre il consumo energetico e le emissioni di biossido 
di carbonio;  

   c)   sostenere la diversiÞ cazione energetica; 

   d)   promuovere la competitività dell’industria nazio-
nale attraverso lo sviluppo tecnologico; 

    e)   coniugare le opportunità offerte dagli obiettivi di 
efÞ cienza energetica con lo sviluppo di materiali, di tecni-
che di costruzione, di apparecchiature e di tecnologie so-
stenibili nel settore delle costruzioni e con l’occupazione;  

   f)   conseguire gli obiettivi nazionali in materia ener-
getica e ambientale; 

   g)   razionalizzare le procedure nazionali e territoriali 
per l’attuazione delle normative energetiche al Þ ne di ri-
durre i costi complessivi, per la pubblica amministrazione 
e per i cittadini e per le imprese; 

   h)   applicare in modo omogeneo e integrato la nor-
mativa su tutto il territorio nazionale. ». 

  h  -bis  ) assicurare l’attuazione e la vigilanza sulle 
norme in materia di prestazione energetica degli ediÞ ci, 
anche attraverso la raccolta e l’elaborazione di informa-
zioni e dati;  

  h  -ter  ) promuovere l’uso razionale dell’energia an-
che attraverso l’informazione e la sensibilizzazione degli 
utenti Þ nali».    

  Riferimenti normativi:

     Il decreto legislativo del 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della 
direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia), è 
stato pubblicato nella Gazz. Uff. 23 settembre 2005, n. 222, S.O.   
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 2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a ve-
rità equivale ad uso di atto falso. 

 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 
e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, 
comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufÞ ciale. 

 4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere 
la nomina ad un pubblico ufÞ cio o l’autorizzazione all’esercizio di una 
professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdi-
zione temporanea dai pubblici ufÞ ci o dalla professione e arte.”.   

  Art. 13.

      ModiÞ cazioni dell’articolo 16 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192    

      1. All’articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:  

 «4  -bis  . Dalla data di entrata in vigore dei decreti di cui 
all’articolo 4, comma 1, è abrogato il decreto del Presi-
dente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59;».   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta l’articolo 16 del citato decreto legislativo n. 192 del 
2005, come modiÞ cato dalla presente legge:  

 “Art. 16. Abrogazioni e disposizioni Þ nali. 
  1. Sono abrogate le seguenti norme della legge 9 gennaio 1991, 

n. 10:  
   a)   l’articolo 4, commi 1, 2 e 4; l’articolo 28, commi 3 e 4; l’arti-

colo 29; l’articolo 30; l’articolo 31, comma 2, l’articolo 33, commi 1 e 
2; l’articolo 34, comma 3. 

 1  -bis   . Il comma 2 dell’articolo 26 della legge 9 gennaio 1991, 
n. 10, è sostituito dal seguente:  

 «2. Per gli interventi sugli ediÞ ci e sugli impianti volti al conteni-
mento del consumo energetico ed all’utilizzazione delle fonti di energia 
di cui all’articolo 1, individuati attraverso un attestato di prestazione 
energetica o una diagnosi energetica realizzata da un tecnico abilitato, le 
pertinenti decisioni condominiali sono valide se adottate con la maggio-
ranza semplice delle quote millesimali». 

  2. Il decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, 
n. 412, si applica, in quanto compatibile con il presente decreto legisla-
tivo, e può essere modiÞ cato o abrogato con i decreti di cui all’artico-
lo 4. Di tale decreto sono abrogate le seguenti norme:  

   a)   l’articolo 5, commi 1, 2, 3 e 4; l’articolo 7, comma 7; l’artico-
lo 8; l’articolo 11, commi 4, 12, 14, 15, 16, 18, 19, 20. 

 3. È abrogato l’articolo 1 del D.M. 6 agosto 1994 del Ministro 
dell’industria commercio e artigianato, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ -
ciale   n. 197 del 24 agosto 1994, recante recepimento delle norme UNI 
attuative del decreto del Presidente della Repubblica del 26 agosto 
1993, n. 412, recante il regolamento per il contenimento dei consumi di 
energia degli impianti termici degli ediÞ ci, e rettiÞ ca del valore limite 
del fabbisogno energetico normalizzato. 

 4. Gli allegati, che costituiscono parte integrante del presente de-
creto, sono modiÞ cati con decreto del Ministro delle attività produttive, 
di concerto con i Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e 
delle infrastrutture e trasporti, sentita la Conferenza uniÞ cata, in con-
formità alle modiÞ che tecniche rese necessarie dal progresso ovvero a 
quelle introdotte a livello comunitario a norma dell’articolo 13 della 
legge 4 febbraio 2005, n. 11. 

  4  -bis  . Dalla data di entrata in vigore dei decreti di cui all’artico-
lo 4, comma 1, è abrogato il decreto del Presidente della Repubblica 
2 aprile 2009, n. 59.”.    

  Art. 13  - bis 

      ModiÞ ca dell’articolo 17 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192    

       1. L’articolo 17 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, è sostituito dal seguente:   

  «Art. 17     (Clausola di cedevolezza)    . – 1. In relazione a 
quanto disposto dall’articolo 117, quinto comma, della 
Costituzione, le disposizioni di cui al presente decreto si 
applicano alle regioni e alle province autonome che non 
abbiano ancora provveduto al recepimento della diretti-
va 2010/31/UE Þ no alla data di entrata in vigore della 
normativa di attuazione adottata da ciascuna regione e 
provincia autonoma. Nel dettare la normativa di attua-

zione le regioni e le province autonome sono tenute al 
rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento europeo e 
dei principi fondamentali desumibili dal presente decre-
to. Sono fatte salve, in ogni caso, le norme di attuazione 
delle regioni e delle province autonome che, alla data di 
entrata in vigore della normativa statale di attuazione, 
abbiano già provveduto al recepimento».    

  Art. 14.

      Detrazioni Þ scali per interventi di efÞ cienza energetica    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 48, della 
legge 13 dicembre 2010, n. 220, e successive modiÞ ca-
zioni, si applicano nella misura del 65 per cento anche 
alle spese sostenute dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto al 31 dicembre 2013. 

 2. La detrazione spettante ai sensi del comma 1 si appli-
ca nella misura del 65 per cento alle spese sostenute dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto al 30 giugno 
2014 per interventi relativi a parti comuni degli ediÞ ci 
condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117  -bis   del codi-
ce civile o che interessino tutte le unità immobiliari di cui 
si compone il singolo condominio. 

 3. La detrazione spettante ai sensi del presente articolo 
è ripartita in dieci quote annuali di pari importo. Si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, comma 24, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
e successive modiÞ cazioni, e all’articolo 29, comma 6, 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

  3  -bis  . Al Þ ne di effettuare il monitoraggio e la valu-
tazione del risparmio energetico conseguito a seguito 
della realizzazione degli interventi di cui ai commi 1 e 
2, l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia 
e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) elabora le 
informazioni contenute nelle richieste di detrazione per-
venute per via telematica e trasmette una relazione sui 
risultati degli interventi al Ministero dello sviluppo eco-
nomico, al Ministero dell’economia e delle Þ nanze, alle 
regioni e alle province autonome di Trento e di Bolza-
no, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali. 
Nell’ambito di tale attività, l’ENEA predispone il costan-
te aggiornamento del sistema di reportistica multi-anno 
delle dichiarazioni ai Þ ni della detrazione Þ scale di cui 
all’articolo 1, comma 349, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, già attivo e assicura, su richiesta, il necessario 
supporto tecnico alle regioni e alle province autonome di 
Trento e di Bolzano.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il comma 48 dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 
2010, n. 220 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato - legge di stabilità 2011) ”, pubblicata nella Gazz. 
Uff. 21 dicembre 2010, n. 297, S.O. :  

 “Art.1. Gestioni previdenziali. Rapporti con le regioni. Risultati 
differenziali. Fondi e tabelle. 

 (  Omissis  ). 
 48. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 344 a 347, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, si applicano, nella misura ivi prevista, 
anche alle spese sostenute entro il 30 giugno 2013. Le disposizioni di 
cui al citato comma 347 si applicano anche alle spese per interventi 
di sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di 
calore dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria. La detrazione 
spettante ai sensi del presente comma è ripartita in dieci quote annuali 
di pari importo. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di 
cui all’articolo 1, comma 24, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 
successive modiÞ cazioni, e all’articolo 29, comma 6, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2.”. 
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  Si riportano gli articoli 1117 e 1117 bis del Codice Civile:  
  “RUBRICA:  
 Libro Terzo della Proprietà 
 Titolo VII – Della comunione 
 Capo II – Del Condominio negli ediÞ ci 
 Art. 1117. Parti comuni dell’ediÞ cio. 
  Sono oggetto di proprietà comune dei proprietari delle singole uni-

tà immobiliari dell’ediÞ cio, anche se aventi diritto a godimento periodi-
co e se non risulta il contrario dal titolo:  

  1) tutte le parti dell’ediÞ cio necessarie all’uso comune, come 
il suolo su cui sorge l’ediÞ cio, le fondazioni, i muri maestri, i pilastri e 
le travi portanti, i tetti e i lastrici solari, le scale, i portoni di ingresso, i 
vestiboli, gli anditi, i portici, i cortili e le facciate;  

  2) le aree destinate a parcheggio nonché i locali per i servizi in 
comune, come la portineria, incluso l’alloggio del portiere, la lavande-
ria, gli stenditoi e i sottotetti destinati, per le caratteristiche strutturali e 
funzionali, all’uso comune;  

  3) le opere, le installazioni, i manufatti di qualunque genere 
destinati all’uso comune, come gli ascensori, i pozzi, le cisterne, gli 
impianti idrici e fognari, i sistemi centralizzati di distribuzione e di tra-
smissione per il gas, per l’energia elettrica, per il riscaldamento ed il 
condizionamento dell’aria, per la ricezione radiotelevisiva e per l’ac-
cesso a qualunque altro genere di ß usso informativo, anche da satelli-
te o via cavo, e i relativi collegamenti Þ no al punto di diramazione ai 
locali di proprietà individuale dei singoli condomini, ovvero, in caso 
di impianti unitari, Þ no al punto di utenza, salvo quanto disposto dalle 
normative di settore in materia di reti pubbliche.”  

 Art. 1117  -bis  . Ambito di applicabilità. 
 Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto compa-

tibili, in tutti i casi in cui più unità immobiliari o più ediÞ ci ovvero 
più condominii di unità immobiliari o di ediÞ ci abbiano parti comuni ai 
sensi dell’articolo 1117.”. 

  Si riporta il comma 24 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato - legge Þ nanziaria 2008) , pubblicata nella Gazz. 
Uff. 28 dicembre 2007, n. 300, S.O.:  

 “Art. 1. (  Omissis  ). 20 Le disposizioni di cui all’ articolo 1, 
commi da 344 a 347, 353, 358 e 359, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, si applicano, nella misura e alle condizioni ivi previste, anche 
alle spese sostenute entro il 31 dicembre 2010. Le disposizioni di 
cui al citato comma 347 si applicano anche alle spese per la sostitu-
zione intera o parziale di impianti di climatizzazione invernale non 
a condensazione, sostenute entro il 31 dicembre 2009. La predetta 
agevolazione è riconosciuta entro il limite massimo di spesa di cui 
al comma 21. 

 21- 23 (  Omissis  ). 
  24. Ai Þ ni di quanto disposto al comma 20:  

    a)   i valori limite di fabbisogno di energia primaria annuo per 
la climatizzazione invernale ai Þ ni dell’applicazione del comma 344 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e i valori di trasmit-
tanza termica ai Þ ni dell’applicazione del comma 345 del medesimo ar-
ticolo 1 sono deÞ niti con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
entro il 28 febbraio 2008;  

    b)   per tutti gli interventi la detrazione può essere ripartita in un 
numero di quote annuali di pari importo non inferiore a tre e non supe-
riore a dieci, a scelta irrevocabile del contribuente, operata all’atto della 
prima detrazione;  

    c)   per gli interventi di cui al comma 345 dell’articolo 1 della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, limitatamente alla sostituzione di Þ nestre 
comprensive di inÞ ssi in singole unità immobiliari, e ai commi 346 e 
347 del medesimo articolo 1, non è richiesta la documentazione di cui 
all’ articolo 1, comma 348, lettera   b)  , della medesima legge 27 dicembre 
2006, n. 296.”.  

  Si riporta il comma 6 dell’articolo 29 del decreto legge del 29 no-
vembre 2008, n. 185 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro 
strategico nazionale), pubblicato nella Gazz. Uff. 29 novembre 2008, 
n. 280, S.O. , convertito, con modiÞ cazioni, nella legge del 28 gennaio 
2009, n.2, recante “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il qua-
dro strategico nazionale.”, pubblicata nella Gazz. Uff. 28 gennaio 2009, 
n. 22, S.O.:  

 “Art. 29. Meccanismi di controllo per assicurare la trasparenza e 
l’effettiva copertura delle agevolazioni Þ scali. 

 1 – 5 (  Omissis  ). 
 6. Per le spese sostenute nei periodi d’imposta successivi a quello 

in corso al 31 dicembre 2008, i contribuenti interessati alle detrazioni di 
cui agli articolo 1, commi da 344 a 347, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, fermi restando i requisiti e le altre condizioni previsti dalle rela-
tive disposizioni normative, inviano all’Agenzia delle entrate apposita 
comunicazione, nei termini e secondo le modalità previsti con prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. Con il medesimo provvedimento può essere stabilito 
che la comunicazione sia effettuata esclusivamente in via telematica, 
anche tramite i soggetti di cui all’articolo 3, comma 3, del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 
e successive modiÞ cazioni, e sono stabiliti i termini e le modalità di co-
municazione all’Agenzia delle entrate dei dati in possesso dell’Ente per 
le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA) ai sensi del decreto 
del Ministro dell’economia e delle Þ nanze 19 febbraio 2007, pubblicato 
nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 47 del 26 febbraio 2007. Il predetto decre-
to del Ministro dell’economia e delle Þ nanze 19 febbraio 2007, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, è comunque modiÞ cato con decreto di natura non 
regolamentare al Þ ne di sempliÞ care le procedure e di ridurre gli adem-
pimenti amministrativi a carico dei contribuenti. Per le spese sostenute 
a decorrere dal 1° gennaio 2009 la detrazione dall’imposta lorda deve 
essere ripartita in cinque rate annuali di pari importo.”. 

 Si riporta il comma 349 dell’ articolo 1 della L. 27-12-2006, n. 296 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato - legge Þ nanziaria 2007), pubblicata nella Gazz. Uff. 27 dicembre 
2006, n. 299, S.O. 

 “ 349. Ai Þ ni di quanto disposto dai commi da 344 a 350 si applica-
no le deÞ nizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192. Con 
decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro il 28 febbraio 
2007, sono dettate le disposizioni attuative di quanto disposto ai commi 
344, 345, 346 e 347”.   

  Art. 15.

      Detrazioni Þ scali per interventi di ristrutturazione
ed efÞ cienza energetica e idrica    

     1. Nelle more della definizione di misure ed incenti-
vi selettivi di carattere strutturale,    da adottare entro il 
31 dicembre 2013   , finalizzati a favorire la realizzazio-
ne di interventi per il miglioramento,    l’adeguamento 
antisismico    e la messa in sicurezza degli edifici esi-
stenti, nonché per l’incremento    dell’efficienza idrica    
e del rendimento energetico degli stessi, si applicano 
le disposizioni di cui agli articoli 14 e 16.    Nella defi-
nizione delle misure e degli incentivi di cui al primo 
periodo è compresa l’installazione di impianti di depu-
razione delle acque da contaminazione di arsenico di 
tipo domestico, produttivo e agricolo nei comuni dove 
è stato rilevato il superamento del limite massimo di 
tolleranza stabilito dall’Organizzazione mondiale del-
la sanità o da norme vigenti, ovvero dove i sindaci o 
altre autorità locali sono stati costretti ad adottare mi-
sure di precauzione o di divieto dell’uso dell’acqua per 
i diversi impieghi   . 

  1  -bis  . Nella deÞ nizione delle misure di cui al comma 1 
si tiene conto dell’opportunità di agevolare ulteriori in-
terventi rispetto a quelli previsti dal presente decreto, 
quali ad esempio le schermature solari, la micro-coge-
nerazione e la micro-trigenerazione per il miglioramento 
dell’efÞ cienza energetica, nonché interventi per promuo-
vere l’efÞ cienza idrica e per la sostituzione delle copertu-
re di amianto negli ediÞ ci.    

  Art. 15  - bis 

      Banca dati degli incentivi in materia di efÞ cienza 
energetica e di produzione di energia da fonti rinnovabili    

      1. Al Þ ne di monitorare l’andamento, e i relativi costi, 
delle attività connesse ai settori dell’efÞ cienza energetica 
e della produzione di energia da fonti rinnovabili, nonché 
di prevenire eventuali fenomeni fraudolenti nella richie-
sta di riconoscimento dei diversi meccanismi incentivan-
ti previsti dalle singole normative di settore, è istituita 
presso il Gestore dei servizi energetici S.p.A. (GSE) una 
banca dati nazionale in cui conß uiscono i ß ussi di dati 
relativi ai soggetti beneÞ ciari degli incentivi erogati dal 
GSE e quelli acquisiti da altre amministrazioni pubbli-
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che autorizzate ad erogare incentivi o sostegni Þ nanziari 
per attività connesse ai settori dell’efÞ cienza energetica e 
della produzione di energia da fonti rinnovabili.  

  2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, il Mini-
stro dello sviluppo economico, sentiti il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e la Con-
ferenza uniÞ cata, utilizzando le competenze istituzionali 
dell’ENEA, individua, con apposito decreto, le modalità 
di gestione dei ß ussi informativi della banca dati di cui al 
comma 1, oltre alle opportune forme di collaborazione e 
raccordo tra le amministrazioni interessate e il GSE, per 
assicurare un celere e compiuto afß usso per via telemati-
ca dei dati in proprio possesso alla banca dati stessa, in 
modo da riscontrare eventuali anomalie, e per individua-
re idonee forme di pubblicità di tali informazioni.  

  3. All’attuazione del presente articolo, dal quale non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
Þ nanza pubblica, si provvede nell’ambito delle risorse 
umane, Þ nanziarie e strumentali disponibili a legislazio-
ne vigente.    

  Art. 16.

      Proroga delle detrazioni Þ scali per interventi
di ristrutturazione edilizia e per l’acquisto di mobili    

     1. All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modiÞ cazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: «30 giugno 2013» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2013». 

  1  -bis  . Per le spese sostenute per gli interventi di cui 
all’articolo 16  -bis  , comma 1, lettera   i)  , del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, le cui procedure autorizzatorie sono 
attivate dopo la data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, su ediÞ ci ricadenti nel-
le zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2) di cui 
all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento 
ordinario n. 72 alla   Gazzetta UfÞ ciale   n. 105 dell’8 mag-
gio 2003, riferite a costruzioni adibite ad abitazione prin-
cipale o ad attività produttive, spetta, Þ no al 31 dicembre 
2013, una detrazione dall’imposta lorda pari al 65 per 
cento, Þ no ad un ammontare complessivo delle stesse non 
superiore a 96.000 euro per unità immobiliare.  

  2. Ai contribuenti che fruiscono della detrazione di cui 
al comma 1 è altresì riconosciuta una detrazione dall’im-
posta lorda, Þ no a concorrenza del suo ammontare, nella 
misura del 50 per cento delle ulteriori spese documentate 
e sostenute dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodome-
stici di classe non inferiore alla A+, nonché A per i forni, 
per le apparecchiature per le quali sia prevista l’etichetta 
energetica, Þ nalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di 
ristrutturazione. La detrazione di cui al presente comma, 
da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di 
pari importo, è calcolata su un ammontare complessivo 
non superiore a 10.000 euro.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il comma 1 dell’ articolo 11 del decreto legge del 22 giu-
gno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del Paese), pubblicato 
nella Gazz. Uff. 26 giugno 2012, n. 147, S.O. , convertito, con modiÞ -
cazioni, nella legge del 7 agosto 2012, n. 134, recante “Misure urgenti 
per la crescita del Paese.”, pubblicata nella Gazz. Uff. 11 agosto 2012, 
n. 187, S.O.:  

 “Art. 11. Detrazioni per interventi di ristrutturazione e di efÞ cien-
tamento energetico. 

 1. Per le spese documentate, sostenute dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto e Þ no al 31 dicembre 2013, relative agli inter-
venti di cui all’articolo 16  -bis  , comma 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta una detrazione dall’impo-
sta lorda pari al 50 per cento, Þ no ad un ammontare complessivo delle 
stesse non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare. Restano ferme 
le ulteriori disposizioni contenute nel citato articolo 16  -bis  .”.   

  Art. 16  - bis 

      Interventi per favorire l’accesso al credito    

      1. Il Ministero dell’economia e delle Þ nanze, entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, promuove con l’Associazione ban-
caria italiana una veriÞ ca sulle condizioni per offrire credito 
agevolato ai soggetti che intendono avvalersi delle detrazio-
ni previste, ai sensi del presente decreto, per gli interventi di 
efÞ cienza energetica e di ristrutturazione edilizia».    

  Art. 17.

      QualiÞ cazione degli installatori degli impianti
a fonti rinnovabili    

      1. I commi 1 e 2 dell’articolo 15 del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28, sono sostituiti dai seguenti:  

 «1. La qualiÞ ca professionale per l’attività di installa-
zione e di manutenzione straordinaria di caldaie, cami-
netti e stufe a biomassa, di sistemi solari fotovoltaici e 
termici sugli ediÞ ci, di sistemi geotermici a bassa entalpia 
e di pompe di calore, è conseguita con il possesso dei re-
quisiti tecnico professionali di cui, alternativamente, alle 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)   o   d)   dell’articolo 4, comma 1, del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, 
n. 37. 

 2.    Entro il 31 dicembre 2013   , le regioni e le pro-
vince autonome, nel rispetto dell’allegato 4, attivano 
un programma di formazione per gli installatori di im-
pianti a fonti rinnovabili o procedono al riconoscimen-
to di fornitori di formazione, dandone comunicazione 
al Ministero dello sviluppo economico e al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
Le regioni e province autonome possono riconoscere 
ai soggetti partecipanti ai corsi di formazione crediti 
formativi per i periodi di prestazione lavorativa e di 
collaborazione tecnica continuativa svolti presso im-
prese del settore.».   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta l’articolo 15 del citato decreto legislativo n. 28 del 2011:  
 “Art. 15. Sistemi di qualiÞ cazione degli installatori. 
 1. La qualiÞ ca professionale per l’attività di installazione e di ma-

nutenzione straordinaria di caldaie, caminetti e stufe a biomassa, di si-
stemi solari fotovoltaici e termici sugli ediÞ ci, di sistemi geotermici a 
bassa entalpia e di pompe di calore, è conseguita con il possesso dei 
requisiti tecnico professionali di cui, alternativamente, alle lettere   a)  ,   b)  , 
  c)   o   d)   dell’articolo 4, comma 1, del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 22 gennaio 2008, n. 37. 

 2. Entro il 31 ottobre 2013, le regioni e le province autonome, nel 
rispetto dell’allegato 4, attivano un programma di formazione per gli 
installatori di impianti a fonti rinnovabili o procedono al riconoscimento 
di fornitori di formazione, dandone comunicazione al Ministero dello 
sviluppo economico e al Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare. Le regioni e province autonome possono riconoscere ai 
soggetti partecipanti ai corsi di formazione crediti formativi per i periodi 
di prestazione lavorativa e di collaborazione tecnica continuativa svolti 
presso imprese del settore. 

 3. 
 4. Allo scopo di favorire la coerenza con i criteri di cui all’allegato 

4 e l’omogeneità a livello nazionale, ovvero nel caso in cui le Regio-
ni e le Province autonome non provvedano entro il 31 dicembre 2012, 
l’ENEA mette a disposizione programmi di formazione per il rilascio 
dell’attestato di formazione. Le Regioni e le Province autonome posso-
no altresì stipulare accordi con l’ENEA e con la scuola di specializza-


